
IL SETTORE RCA 
ITALIANO NELL’ERA 

POST-COVID
IN UN REPORT DEDICATO AL COMPARTO MOTOR DEL NOSTRO 

PAESE, FITCH SPIEGA CHE GLI ASSICURATORI AUTO DOVRANNO 
PREPARARSI AD AFFRONTARE UNA “GUERRA DEI PREZZI” UNA VOLTA 

CHE SARANNO ESAURITI GLI EFFETTI POSITIVI SUGLI ANDAMENTI 
TECNICI DOVUTI AL CALO DEI SINISTRI PER LA RIDUZIONE DELLA 

CIRCOLAZIONE 

di BENIAMINO MUSTO
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In un’analisi dedicata specificamente al mercato auto 
italiano, l’agenzia di rating Fitch, si aspetta che i pre-
mi medi nel nostro mercato restino sotto pressione nel 
2021. Il forte calo della frequenza sinistri generato dal 
lockdown del 2020 ha avuto risvolti più che positivi 
sugli indicatori tecnici dei principali assicuratori auto 
italiani. Con un costo medio dei sinistri rimasto tutto 
sommato stabile, la riduzione della frequenza ha por-
tato significativi cali del combined ratio e un aumento 
della redditività. “Il premio medio Rca in Italia – si leg-
ge nel report a firma degli analisti Alberto Messina, 
Robert Mazzuoli e Federico Faccio – è in costante 
diminuzione dal 2012, condizionato principalmente 
da una forte concorrenza”, ma anche da altri elementi 
come “l’aumento di comparatori online e di assicura-
tori innovativi, l’uso diffuso della telematica (come sca-
tole nere, soluzioni pay-as-youdrive) e l’introduzione 
di misure normative per combattere le frodi”. Il forte 
calo dei premi medi nel 2020 (-5,5% rispetto al 2019) è 
stato ulteriormente accelerato dalla pandemia, spiega 
il report di Fitch, “poiché numerosi assicuratori hanno 
offerto rimborsi parziali dei premi e sconti al rinnovo 
della polizza per supportare gli assicurati a fronte di 
uno scenario pandemico senza precedenti”.

VERSO UN AUMENTO
DELLA FREQUENZA SINISTRI 
Con la prospettiva di un ritorno alla mobilità pre-pan-
demica, la previsione è che la frequenza sinistri torni 
sui livelli del 2019 nei prossimi 12-18 mesi. Tuttavia, 
con l’incognita riguardante ulteriori blocchi o restri-
zioni nel 2021, non è chiaro quanto velocemente, e in 
che misura, ciò accadrà. Inoltre, spiegano gli analisti 
di Fitch, “gli assicuratori si avvicinano ai prezzi dei 
rinnovi delle polizze 2021 con cautela, soprattutto con 
l’aspettativa di ulteriori riduzioni dei premi”. 
Gli assicuratori italiani dovranno anche capire se e 
come il comportamento di guida dei clienti cambierà 
dopo la pandemia. Pertanto Fitch si aspetta che gli 

assicuratori italiani “rivedano leggermente il loro ap-
proccio ai prezzi fino al consolidamento delle nuove 
tendenze dei clienti”. Il report sottolinea la significati-
va riduzione della frequenza sinistri, un calo del 31%. 
“Questo, combinato con un costo medio dei sinistri 
stabile, è stato vantaggioso per la redditività degli as-
sicuratori auto italiani”. Fitch prevede che la frequen-
za sinistri aumenterà gradualmente nel 2021, ma ri-
marrà al di sotto dei livelli pre-pandemia. L’agenzia 
di rating mette l’accento, oltre che sul miglioramento 
dei combined ratio degli assicuratori, anche sulla loro 
redditività. “In alcuni casi – si legge nel report – il pro-
fitto degli assicuratori italiani riportato nel ramo danni 
ha contribuito a compensare le perdite subite nei rami 
vita, dovute principalmente alle condizioni sfavorevoli 
dei mercati finanziari nel 2020”. 

LE ASPETTATIVE DEI CONSUMATORI 
Il report analizza poi le iniziative di scontistica messe 
in campo da alcuni assicuratori italiani con il rimborso 
di parte del premio, con l’offerta di uno sconto di un 
mese al rinnovo della polizza o la fornitura gratuita di 
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una copertura assicurativa aggiuntiva non auto (ten-
denzialmente un’assicurazione sanitaria). 
La ripresa della mobilità in Cina e in altri Paesi asiatici 
dove il virus ha colpito prima che altrove, scrivono gli 
analisti di Fitch, ha mostrato uno scenario in cui l’uso 
di veicoli privati è aumentato rispetto ai livelli pre-Co-
vid. In Italia, tuttavia, “una maggiore retention sup-
portata da iniziative straordinarie di sconto potrebbe 
non essere sostenibile una volta che la frequenza dei 
sinistri sarà tornata ai livelli precedenti alla pande-
mia”. Gli assicuratori auto italiani, si legge nel report, 
“affrontano la sfida di riportare i premi medi ai livelli 
pre-pandemici, con l’aspettativa che i pagamenti dei 
sinistri aumenteranno nel 2021 con il ritorno della 

mobilità”, ma i clienti “probabilmente si aspetteran-
no ulteriori sconti sui premi, riflettendo i loro bassi 
sinistri e l’uso minimo dei veicoli nel 2020”. Fitch si 
aspetta che gli assicuratori valutino i profili di rischio 
dei clienti caso per caso, applicando sconti ad hoc ove 
appropriato, invece di sconti fissi diffusi. 
In questo contesto si inserisce anche il vistoso calo del-
le nuove immatricolazioni: nel 2020, ricorda il report, 
la percentuale di autovetture nuove immesse nel parco 
circolante italiano è diminuita del 27,9%. “Ciò ha ab-
bassato i premi nel 2020, rendendo al tempo stesso 
l’intero parco veicoli italiano più vecchio e, di conse-
guenza, più incline a causare incidenti”. Il calo delle 
nuove immatricolazioni ha interessato anche i veicoli 
commerciali, riflettendo le condizioni macroeconomi-
che globali.

IL RUOLO DELLA TECNOLOGIA 
L’ultima parte dello studio di Fitch è dedicato all’au-
mento dell’utilizzo della telematica auto nel nostro 
mercato, “un’opzione che un certo numero di assicu-
ratori sta prendendo in considerazione”, ma che tut-
tavia “richiederebbe agli assicuratori di sviluppare le 
proprie competenze insurtech”. Alcuni assicuratori 
stanno perciò implementando l’utilizzo della black box 
come parte di un piano assicurativo Pay as you drive, il 
cui uso diffuso, scrivono gli analisti di Fitch, “consenti-
rebbe agli assicuratori di offrire rimborsi a conducenti 
virtuosi o di rinnovare il premio a un tasso inferiore”. 
Un prezzo dell’assicurazione auto guidato dalla tecno-
logia “rappresenterebbe un cambiamento importante 
nel settore Rca italiano”, sostiene il report, evidenzian-
do come, tuttavia, “un tale quadro comporterebbe co-
sti di attuazione molto significativi”. Fitch ritiene che il 
passaggio degli assicuratori automobilistici italiani alla 
tecnologia applicata continuerà a un ritmo regolare nel 
2021. Lo sviluppo di nuovi prodotti Pay as you drive ri-
marrà soggetto al consolidamento del comportamento 
dei clienti: Fitch si aspetta che gli assicuratori conti-
nuino con cautela e senza cambiamenti radicali nelle 
tecniche di determinazione dei prezzi.

Fitch sottolinea che “il settore assicurati-
vo italiano ritiene che il quadro norma-
tivo dell’assicurazione auto nel nostro 
Paese richieda una riforma strutturale 

per ridurre ulteriormente i costi per tutte le par-
ti coinvolte. L’Ania – si legge nel report – ritiene 
necessaria una riforma per premiare i compor-
tamenti virtuosi degli assicurati ed evitare costi 
inutili”. Il premio medio auto nel 2019 in Italia è 
stato superiore alla media europea, trainato dal 
maggior costo delle lesioni. Tuttavia, osserva 
Fitch, “il divario si è progressivamente ridotto”, 
e a fine 2019 era di 62 euro, migliorando molto 
rispetto ai 138 del 2015 e ai 213 del 2012. Fitch 
ricorda anche la richiesta da parte di Ania di un 
intervento del governo in una più attiva lotta alle 
frodi assicurative. “Ania – scrive Fitch – stima che 
circa 2,6 milioni di veicoli in Italia non abbiano 
copertura assicurativa. Gli infortuni causati da 
veicoli non assicurati sono pagati dalla più am-
pia popolazione assicurata, rendendo il premio 
ingiustamente sproporzionato rispetto al profilo 
di rischio effettivo di ciascun assicurato”.

L’INDUSTRY CHIEDE RIFORME


